
XXVIII IL GIORNO CALCIO SERIE D Lunedì 27 febbraio 2006

SALÒ (Brescia) — Vince il Salò che gioca una
partita gagliarda tutto cuore e carattere. Per il
Santarcangelo il pomeriggio si complica in
fretta perché in difesa le cose non funzionano
come vorrebbe mister Papini e in avanti
Baldazzi non è in grande girnata. Gira a
meraviglia invece l’attacco dell’undici di casa
sempre supportato da un centrocampo di
qualità che fa del possesso palla e delle
verticalizzazioni le armi migliori. Già in avvio
Sella sfiora il gol ma Nardi si oppone con
bravura. La squadra di Bonvicini attacca a testa

bassa e al 19’ viene premiata da una bella
giocata di Scirè che non lascia spazio al
portiere romagnolo. Il vantaggio non placa la
sete di vittoria della squadra di casa che spinge
sempre con insistenza sull’acceleratore prima
di trovare il bis con Luciani. Sotto di due gol e
nettamente inferiore nel gioco e nelle azioni da
gol, il Santarcangelo alza bandiera bianca e nel
finale del primo tempo rischia ancora in altre
due occasioni. Nella ripresa migliora il
rendimento dei romagnoli ma ormai il risultato
è saldamente nelle mani del Salò che gioca con
minore frenesia e controlla senza rischiare.

SALÒ-SANTARCANGELO 2-0 (2-0).
RETI: pt 19’ Scirè, 38’ Luciani. SALÒ
(4-4-2): Cecchini 6; Visconti 6,5 Ferretti 6,
Martinazzoli 6,5, Savoia 6; Quarenghi 6 (42’ st
Rossi sv), Scirè 7 (40’ pt Morassutti 6), Sella
6,5, Pedrocca 6; Luciani 7, Nizzetto 6 (10’ st
Franchi 6). All. Bonvicini.
SANTARCANGELO (4-4-2): Nardi 5,5;
Nucci 5 (31’ pt Rossi A. 5,5), Bucchi 6, Nanni
6, Ceppini 6; Cupi 5,5 (28’ st Manucci 5,5),
Patrignani 5,5, Mosconi 5 (15’ st Franchini
5,5), Roccati 5,5; Lepri 6, Baldazzi 5,5. All.
Papini. ARBITRO: Cellerino di Alessandria.

SENZA STORIA • Netta differenza di valori in campo: le reti di Scirè e Luciani nei primi 45 minuti di gioco chiudono la partita sul 2-0, la ripresa è un allenamento

Salò, con ilSantarcangelo basta un tempo

di Cristiano Palliggiano

CERVIA (Ravenna) — Efferve-
scente pareggio tra Cervia e Roden-
go in una gara ricca di emozioni:
quattro reti, un rigore, due pali han-
no sancito un giusto pareggio.
La gara ha visto un primo tempo
giocato meglio dagli ospiti. Già al
primo minuto un cross dalla destra
di Martinelli non trova pronto alla
deviazione Cantoni, poi al 3’ Berto-
ni su punizione manda alto. Al 13’
Bertaccini neutralizza in angolo un
diagonale rasoterra di Bonomi e
quattro minuti più tardi respinge
un tiro di Martinelli. Al 30’ Giuffri-
da mette im mezzo all’area un invi-
tante pallone che Rafael all’altezza
del dischetto cicca clamorosamen-
te. Il Cervia progressivamente pren-
de campo e al 33’ una bella azione
in velocità vede Giuffrida contrat-
to in angolo all’atto finale. Al 39’
Aruta al limite dell’area si guada-
gna la punizione che Pierleoni tra-
sforma con un tiro a effetto nell’an-
golo alto alla sinistra di Desperati.
In avvio di ripresa sembra profilar-
si il clamoroso harakiri del Cervia

che inizia con troppa tensione e vie-
ne subito punita con una violenta
punizione di Bertoni all’ottavo mi-
nuto da posizione analoga a quella
concretizzata nel primo tempo dal
Cervia. Il pallone potente e a mez-
za altezza finisce alle spalle di Ber-
taccini nell’angolo destro. Cinque
minuti più tardi l’arbitro punisce

una trattenuta di Soprani su Canto-
ni in area, concedendo il rigore che
Bertoni trasforma. Il Cervia sban-
da ancora qualche minuto, Bertac-
cini neutralizza un diagonale di
Cantoni, poi al 19’ da una prolun-
gata azione Pierleoni guadagna
una punizione dal limite. Moschi-
no (subentrato a Bordignon) vede

il tiro ribattuto dalla traversa e poi
mandato in angolo d’istinto dal por-
tiere. Al 23’ Salzano conclude con
un efficace che esce a fil di palo e
un minuto più tardi raccoglie i frut-
ti del suo dinamismo girando a rete
di forza a centro area con un collo
pieno. Al 26’ Bertaccini salva su
colpo di testa di Garrone, poi il Cer-
via spinge fino alla fine ma la gioia
del successo finisce sul palo nel re-
cupero dopo un colpo di testa di
Salzano servito da Moschino.
CERVIA-RODENGO 2-2 (1-0).
RETI: pt 40’ Pierleoni; st 8’, 23’
(rig.) Bertoni, 33’ Salzano.
CERVIA: Bertaccini 6,5 , Montel-
la 7, Soprani 6, Lampugnani 6,
Russo 6, Burelli 5,5, Bordignon
5,5 (15’ st Moschino 6,5) Pierleoni
6,5, Giuffrida 5 (19’ st Rocca 6),
Rafael 4,5 (15’ st Salzano 6,5) Aru-
ta 6,5. All. Graziani.
RODENGO SAIANO: Desperati
6,5, Conforti 6, Pini 6, Vismara 6,
Tolotti 6, Bretoni 7, Martinelli 6
(34’ st Arici sv), Guinko 5, Garro-
ne 6, Bonomi 7 (3’ st Rosset 6,5)
Cantoni 6. All. Maccarinelli.
ARBITRO: Carrucciu di Cagliari.

IPPICA A Torino l’italiano Echò dei Veltri ad un soffio dalla vittoria

Hot Shot Knick vince la sua Olimpiade

VILLA VERUCCHIO (Rimi-
ni) — Il Verucchio non riesce
ad andare oltre lo zero a zero
contro una Castellana ben di-
sposta in campo e capace di
chiudere tutti i varchi ai padro-
ni di casa che oggi sembrava-
no aver perso lo smalto dei
giorni migliori. L’unico in gra-
do di portare qualche serio pe-
ricolo alla porta difesa da Pio-
vezzan è stato Damato, che ha
sfiorato la via del gol in due
occasioni, ma è stato bravo
l’estremo difensore ospite ad
evitare il peggio. Nell’ultima
mezz’ora, come in una partita
a scacchi, i due allenatori si so-
no sfidati, ma nessuno fra
Mazza e Luchetti è riuscito a
mettere in scacco l’avversa-
rio. Il secondo tempo è stato
davvero avaro di emozioni.
VERUCCHIO–CASTELL
ANA 0-0
VERUCCHIO: Pozzi 7; Bab-
bini 6, Ricci 6,5, Tamburini 6,
Baschetti 6; Tellinai 6 (25’ st
Ballarini 6), Carelli 6, Lasa-
gni 6 (30’ st Fabbri), Zagnoli
6,5; Damato 6,5 (40’ st Anto-
nelli 6), Orlandi 6,5. A disp.:
Bertozzi, Zannoni, Fratti, Poz-
ziello. All.: Mazza 6.
CASTELLANA: Piovezzan
6,5; Nale 6, Vaccari 6,5, Filip-
pini 6, Cancian 6,5; Guarneri
6 (26’ st Carigi 6), Sandrini
6,5, Beltrami 6, Faini 6; Alek-
sic 6 (25’ st Filippini 6), Lenci-
na 6 (40’ st Parente sv). All.:
Lucchetti 6.
ARBITRO: Mancassola di
Legnago 6.

BUON PUNTO • Finisce 0-0

Castellana
imbattuta
a Verucchio

NEWS

TRIS ore 19,00

Roma trotto
Pr. A. Cocco - Euro 22.660, m. 1600

N. Cavallo Driver Metri
1 CRISTINA LUIS G. Saggiomo 1600
2 EUGENIO BS G. Casillo 1600
3 EL ROCIO M. Ferrara 1600
4 BELIN S. Carro 1600
5 EARL KRONOS R. Ossani 1600
6 CLARISSA DI JESI A. D’Ettoris 1600
7 DANCER GO R. Odorici 1600
8 DOWSON DE GLORIA J. Siirtonen 1600
9 EHI DI CASEI P. Carazza 1600

10 COOPER VP P. Speziali 1600
11 ER BIBI M. Capanna 1600
12 COSMO DI PIAGGIA C. Carrara 1600
13 DUVET LB V. Mango 1600
14 EARTHQUAKE THOR R. Muscolini 1600
15 EMBLIZ F. Piccirillo 1600
16 ENERGY SPY W. Martellini 1600
17 ZOADEL FGF A. Storti 1600
18 CORSO D’ASOLO P. Carta 1600
19 BRAYON G. Poggiani 1600

20 EFFEMERIDE LOD F. Buratti 1600

www.horsecity.it consiglia

5 - 17 - 8 - 4 - 1 - 9 - 13
Buoni nomi in prima fila, EARL KRONOS, impiegato in
maniera decisamente infelice all’ultima, ma buoni mezzi
e una forma in continuo progresso; CRISTINA LUIS, un
po’ in declino ma con numero di partenza ottimo;
DOWSON DE GLORIA, il migliore per categorie
affrontate, guadagna due file rispetto all’ultima tris sulla
pista. Attenzione anche a ZOADEL FGF, dotato di un
ottimo spunto finale, BELIN, adatto a correre in tutti gli
schemi di corsa, EHI DI CASEI, non molto all’attivo nel
periodo ma con una buona scia da sfruttare in partenza.
Concludiamo con DUVET LB, devastante a Torino, che
potrebbe trovarsi molto bene sulla lunga retta di Tor di
Valle.

PARI A CERVIA • I bresciani mettono alla frusta la squadra protagonista del Reality tv: il 2-2 della squadra di Graziani arriva a 12’ dalla fine

Rodengo da Campioni

TRIS 103 / Napoli trotto
Combinazione: 1 - 3 - 6. Ai 328 vincitori
euro 1.461,62; quota coppia (rit. 8-14) eu-
ro 60,28. Movimento 837.500,00.

Ottima prova, nel Cervia, di Manuel Pierleoni, 22 anni  (Corelli)

LE TRIS DI IERI

AJVAZOVSKY NEL NENI DA ZARA
Ajvazovsky ha posto il suo sigillo nella
prova conclusiva del ciclo ostacolistico
romano, il Premio Neni da Zara, prova
di gruppo tre dotata di 66.000 Euro.
Già terzo del Criterium d'Inverno, l'al-
lievo di Gianluca Bietolini è passato
con disinvoltura dagli ostacoli bassi al-
lo steeple, nel finale tornando nettamen-
te avanti - tre quarti di lunghezza - ad
un Porta Soldi presentatosi con bell'in-
cedere sull'ultimo ostacolo. Al terzo po-
sto Winner Blade davanti a Sullivan.

KITO DU VIVIER A PARIGI
Domenica a Vincennes si è corso il
Prix de l'Unionne Européenne, 160.000
euro di premio sui 3000 metri, vinto da
Kito du Vivier a media di 1.15.3, Jos
Verbeeck in sulky. Posto d'onore per
My Love Lady che in 1.15.5 ha prece-
duto Lady d'Auvrecy, quarti in parità
Kitty Mannetot e Kesaco Phedo.

di Matteo Muccichini

Gli sport invernali sono la specialità
dei nordici e il trotto non poteva anda-
re controtendenza. Nel “Gran Premio
Sport invernali”, istituito per celebrare
le Olimpiadi torinesi, quella che può
essere definita la medaglia d’oro è an-
data, infatti, al concreto svedese Hot
Shot Knick, che ha dato l’alt al nostro
Echò dei Veltri, arrivato purtroppo a
pochi centimetri dalla vittoria. Anche
senza l’acuto italiano, l’ippodromo di
Torino ha vissuto comunque una gran-
de giornata dal sapore Olimpico, gra-
zie ad una corsa entusiasmante con dei
messaggi chiari in proiezione futura.

BATTISTRADA DI FERRO
Reduce da una serie di quattro succes-
si nelle ultime quattro apparizioni, lo
svedese ha vinto la corsa grazie a tre
condizioni favorevoli: il numero di par-
tenza, la tattica, la maneggevolezza.
Con il numero uno di lancio, il driver
Tomas Uhrberg è infatti riuscito a man-
tenere il comando con una prima parte
di gara volata sul piede dell’1.10 al chi-
lometro. Tanto è bastato a Hot Shot
Knick per respingere il tentativo del
francese New Aldo che ha desistito
presto. La tattica quindi ha poi sorriso
al battistrada, che dopo lo strappo ha
potuto abbassare a piacimento il ritmo
risparmiando energie preziose per la

volata finale, quando la maneggevolez-
za del vincitore è servita per riaccelera-
re violentemente e sottrarsi di un muso
al serrate di Echò dei Veltri. Per il vin-
citore media la chilometro tutto som-
mato normale di 1.14.5, lontano dai
tutti i record della pista di Torino.
Non un fenomeno ma certamente un
buon cavallo, Hot Shot Knick dovreb-
be restare ora in Italia per partecipare
al circuito dei grandi premi di primave-
ra, dove potrà ancora fare bene e conti-
nuare a vivere un momento magico.

ECHO’ SECONDO DI MISURA
Secondo posto dolce amaro per l’indi-
geno Echò dei Veltri. Un risultato che
da una parte rinfranca il suo team che
può ancora contare su un cavallo di al-
to livello, e da una parte lascia l’amaro
in bocca per essere arrivati ad un sof-
fio dal successo pieno. Una vittoria
che all’ingresso in dirittura sembrava
probabile quando Enrico Bellei dava
l’impressione di controllare. Ma per
una questione di un muso stavolta le
impressioni non sono diventate realtà.
Promosso a pieni voti anche l’altro sve-
dese Order By Fax, terzo in linea con i
primi due dopo aver scontato la scomo-
da posizione iniziale. Dopo questi il
vuoto, con quarto un giudizioso Dart
Boss e l’atteso Pegasus Boko che ha
confermato le voci che non lo voleva-
no in forma pur arrivando quinto dopo
una rottura poco dopo la partenza.

TRIS ore 13:55

Padova trotto
Pr. Marte - Euro 10.065, m. 1640

N. Cavallo Driver Mt.
1 FIACCOLA OP M. Pieve 1640

2 FEUDO D’ALFA L. Cherubini 1640

3 FIREBALL P. Leoni 1640

4 FLORIBOY VITA P. Romanelli 1640

5 FUGGITIVA G. Lombardo jr 1640

6 FEDORAGAL P. Bezzecchi 1640

7 FANNI’ RL R. Talpo 1640

8 FURAHA Chiara Nardo 1640

9 FALSTAF ALLMAR Ant. Clementoni 1640

10 FLORES DE SOUSA M. Barbini 1640

11 FAIR LADY HBD G. Cassani 1640

12 FREEDOM PRIDE KE L. Talpo 1640

13 FONTIGO MN D. Angeletti 1640

14 FERLITIX TR E. Montagna 1640

15 FUSELLO TAC F. Di Rienzo 1640

16 FIAMMETTA DX M. Trevellin 1640
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4 - 3 - 8 - 14 - 11 - 5 - 16
Un favorito abbastanza netto sulla carta, FLORIBOY
VITA: veloce in partenza, ha perso solo sul palo la tris a
Milano contro un cavallo nettamente superiore a quelli
che trova oggi. Subito dopo FIREBALL che dovrebbe
andare in testa e lasciar passare il favorito; FURAHA,
senza condizione apparente ma di buoni mezzi, a patto
di evitare la rottura; FERLITIX TR, cavallo molto
regolare e a suo agio in tutti gli schemi di corsa; FAIR
LADY HBD, in buona forma come dimostrato nelle
recenti matinee. A chiudere segnaliamo FUGGITIVA,
bene nel periodo ma con il rischio di rimanere di fuori, e
FIAMMETTA DX, una delle migliori come mezzi ma alle
prese con un numero in terza fila.




